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Riserve d'acqua in Italia dimezzate nonostante le
piogge
Consorzi bacino, dopo siccità da record servono nuovi invasi

(di Stefano Secondino) 

Le piogge di questi giorni non hanno aumentato in modo significativo le riserve idriche

in Italia, che rimangono "più che dimezzate", dopo un 2017 che è stato l'anno più secco

degli ultimi due secoli nel paese. Lo riferisce l'Anbi, l'associazione nazionale dei

consorzi di bacino. "Va considerato che è caduta neve in montagna e quindi il

prossimo futuro delle disponibilità idriche in Italia dipenderà moltissimo dall'andamento

climatico e dai tempi di scioglimento dei manti nevosi - fanno sapere all'Anbi -. Rimane

ferma comunque la strutturale insufficienza della rete di bacini, soprattutto al Nord, la

cui capacità complessiva non permette di trattenere più dell'11% dei circa 300 miliardi

di metri cubi di acque meteoriche, che annualmente cadono sull'Italia". Al Nord, tutti i

laghi sono sotto la media stagionale ed il lago Maggiore ha toccato il minimo storico: le

sue acque raggiungono solo il 5,5% della capacità di riempimento. 

Per quanto riguarda gli invasi di competenza dei Consorzi di bonifica (quindi,

principalmente a scopo irriguo), esemplare è la situazione dell'Emilia Romagna. Oggi

ci sono poco più di 1 milione di metri cubi d'acqua (1,19): l'anno scorso erano quasi 2
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milioni e mezzo (2.34), nel 2010 quasi 7 milioni (6,80). La situazione è grave anche al

Sud, le cui riserve sono almeno dimezzate rispetto agli anni scorsi. In Basilicata oggi ci

sono 112,45 milioni di metri cubi: erano 340,89 l'anno scorso e 665,20 nel 2010. In

Calabria si registrano oggi 2,73 milioni di metri cubi, contro 11,73 l'anno scorso e

19,40 nel 2010. In Puglia ci sono 102,38 milioni di metri cubi, contro 254,60 l'anno

scorso e 232,70 nel 2010. Per Francesco Vincenzi, presidente dell'ANBI, "i dati

confermano le preoccupazioni per una situazione che sta rivelandosi complessa e non

contingente. Va quindi data concreta operatività a scelte infrastrutturali capaci di

aumentare la resilienza del territorio, aprendo i cantieri del Piano Irriguo Nazionale (i

Consorzi di bonifica hanno presentato progetti definitivi ed esecutivi per circa un

miliardo di euro a fronte dei 300 milioni disponibili) e del Piano Nazionale Invasi

(proposto da ANBI ed assunto dal Governo in Legge di Stabilità, destinandovi 50

milioni di euro all'anno per 5 anni)".
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Francesco Vincenzi (presidente Anbi): “Dopo mesi di siccità non basta qualche giorno di
pioggia. Servono solleciti interventi per rispondere ad una crisi complessa”

I livelli del lago Maggiore hanno raggiunto il minimo
storico e il bacino racchiude solo il 6,5% della capacità
di invaso, ma tutti i  grandi serbatoi del Nord sono
a b b o n d a n t e m e n t e  s o t t o  m e d i a  e  v e r s o  r e c o r d
negativi: il riempimento del lago di  Como è al  6,5%,
quello del lago d’Iseo è al 10,7%, il lago di Garda è
riempito per il 26,4%.
“Questi dati dimostrano come l’insufficienza idrica del
nostro Paese stia assumendo, a causa dei cambiamenti
cl imatic i ,  caratter ist iche struttural i ,  cui  s i  deve
rispondere aumentando la capacità di resilienza del
territorio. Non sono bastati, infatti, alcuni giorni di

maltempo per recuperare le risorse idriche mancanti a causa delle insufficienti precipitazioni
registrate nei mesi scorsi.” È questo i l  commento di  Francesco  V incenz i ,  pres idente
dell’Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle
acque irrigue (Anbi).
Il presidente dei consorzi di bonifiche e dei bacini irrigui prosegue: “Rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno, c’è però un maggior manto nevoso in quota, le cui modalità di scioglimento
condizioneranno le disponibilità idriche future. Per gestire una situazione che si preannuncia
complessa chiediamo che, fin da gennaio, si tornino a convocare tavoli di concertazione, ad ogni livello,
per contemperare le tante esigenze gravanti su un bene limitato come l’acqua, nel rispetto comunque
della priorità attribuita dalla legge all’uso agricolo dopo quello umano.”
“È indispensabile - aggiunge M a s s i m o  G a r g a n o ,  d i r e t t o r e  g e n e r a l e  A n b i  - avviare
sollecitamente il Piano Nazionale Invasi, cui la Legge di Stabilità destina 50 milioni all’anno per un
quinquennio, al fine di aumentare la quantità di acqua meteorica, trattenuta prima di terminare in
mare; attualmente conserviamo solo l’11% dei circa 300 miliardi di metri cubi di pioggia, che
annualmente cadono sull’Italia. Il deficit idrico, che si registra da mesi in molte regioni italiane, dal
Nord al Sud, dimostra la necessità di  creare r iserve d’acqua per i  momenti  d i  b isogno,
affiancando tale funzione a quelle di difesa idrogeologica e tutela ambientale. In questa
logica vanno anche snellite le normative, che impediscono un diffuso utilizzo delle acque reflue dai
depuratori urbani. Serve, infine, una nuova cultura dell’acqua, di cui i Consorzi di bonifica sono
esempio nella costante ricerca per ottimizzarne l’uso come testimoniato anche dalle molte delegazioni
straniere, che vengono a studiarne impianti e modalità operative.”

4

Clima pazzo. I laghi del Nord sono bassi, il Maggiore al
minimo storico

 MILANO  LUN, 11/12/2017

 Ecologia  Mi lano  A n b i  C l i m a  Garda  Iseo  L a g h i  Lagi Maggiore  Lago Di Como  Massimo Gargano
Pioggia  S i c c i t à

L E G G I  A L T R I  A R T I C O L I  D I  P A G I N A  E C O L O G I A

11/12/2017 Contaminazioni. Rischio per la resistenza agli antibiotici da inquinamento
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Agricoltura: 2017 annata secca, salvata da 2,2 milioni di mc
di acqua dei bacini di accumulo
Lunedì 11 Dicembre 2017 - Romagna Faentina

L'invaso Renzuno a Casola Valsenio

Questo il dato emerso nel comprensorio del Consorzio di Bonifica della
Romagna Occidentale a chiusura della stagione irrigua di quest'anno

Pochi paesaggi possono competere con i versanti collinari e montani della Romagna Occidentale, con le
distese di frutteti così ordinati e curati, primo fattore di stabilità delle pendici a beneficio del territorio
sottostante. Giustamente se ne va fieri, a maggior ragione se si considera che non sono condizioni naturali
particolarmente favorevoli ad averci lasciato in dote tutto questo patrimonio, ma l’azione dell’uomo.
 
Non tutti sanno, ad esempio, che la collina romagnola è drammaticamente carente di riserve d’acqua
sotterranee. Le uniche risorse idriche su cui si può contare sono quelle, piuttosto esigue, dei corsi d’acqua
naturali, ad andamento torrentizio, quindi con rapida escursione tra portate di piena e portate di magra,
queste ultime praticamente una costante nella stagione estiva.
 
Quindi, se dopo l’eccezionale siccità della scorsa estate, troppo in fretta dimenticata dai più, si è riusciti a
preservare un sistema produttivo così importante per l’economia locale e la difesa idrogeologica è grazie alla
previdenza e alla capacità tecnica di chi ha saputo dotare il territorio di infrastrutture fondamentali. A
rivendicare questo ruolo, oltre alla Regione Emilia-Romagna con la sua azione pianificatoria, c’è il
Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale il cui comprensorio collinare e montano comprende
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quattro vallate, del Santerno, del Senio, del Lamone e del Marzeno, spingendosi fino al crinale appenninico
in territorio toscano.
 
A differenza dal territorio di pianura, nel distretto collinare e montano di propria competenza il Consorzio non
è affidatario diretto di un reticolo di opere in gestione. L’impegno dell’ente in campo irriguo è quindi
rappresentato dall’attività di progettazione degli interventi previsti tra le misure del Piano di
Sviluppo Rurale (PSR) e dell’assistenza tecnica ai consorziati nella progettazione e gestione dei bacini
di accumulo e delle reti di loro competenza. La tipologia del bacino di accumulo è l’unica realizzabile in
questa porzione di territorio dove non è possibile avere una distribuzione diretta dell’acqua del CER,
se non a costi d’esercizio elevatissimi per il consumo energetico che si renderebbe necessario per vincere la
differenza di quota altimetrica tra fonte di approvvigionamento e area servita. Nel corso del 2017,
l’accumulo effettuato nei soli bacini per i quali è stata richiesta l’assistenza del Consorzio ha superato i 2,2
milioni di metri cubi.

 

Si sono così potute preservare le produzioni agricole in una zona caratterizzata dalla presenza di colture
frutticole di qualità e idroesigenti quali l’actinidia (kiwi), l’albicocco, il susino, la vite, il pesco. Questa
considerazione ha spinto l’amministrazione del Consorzio a dare un nuovo impulso all’attività di progettazione
di invasi con relative reti distributive, da candidare all’assegnazione del sussidio stanziato nell’ambito del
PSR regionale in corso. Gli uffici dell’ente sono quindi attualmente impegnati in 9 progetti irrigui per
oltre 9 milioni di euro di lavori che verranno presentati da consorzi di scopo tra aziende agricole
nell’ambito della misura del PSR ad essi riservata, che prevede la realizzazione di volumi di accumulo di
capacità massima di 250.000 metri cubi, in scadenza al 18 gennaio 2018.
 
Sempre nel campo della gestione delle risorse idriche, non va dimenticato nemmeno il ruolo fondamentale
svolto dalle reti acquedottistiche rurali in gestione al Consorzio, a servizio attualmente circa 1.700
utenze sparse, prive di allacciamento diretto alle condotte del servizio idrico integrato. La drammatica
siccità di quest’anno ha avuto ripercussioni anche su questi impianti, tanto da rendere necessaria in alcuni
casi la fornitura tramite autobotti.
 
In più continua a destare preoccupazione l’impoverimento delle sorgenti. Sulla base dei monitoraggi
effettuati dal Consorzio in via sistematica, si stima che passeranno alcuni anni prima che si ricostituiscano le
portate originarie delle sorgenti. Ad esempio, a seguito della crisi idrica del 2003, il tempo fu di 4 anni.
Determinanti nell’assicurare continuità di approvvigionamento sono stati i recenti interventi di adeguamento
degli acquedotti rurali eseguiti dal Consorzio nell’ambito del PSR regionale 2007-2013. Si può, infatti,
affermare con buon grado di certezza che, senza tali interventi, almeno 350 utenze sarebbero rimaste prive
di approvvigionamento idrico durante l’estate appena trascorsa. E’ facile immaginare quale sarebbe stato
l’impatto non solo sul tessuto economico, ma anche sul piano sociale.

 

Dichiara Alberto Asioli, Presidente del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale: «Se
posso prendere un impegno è che il Consorzio sarà sempre in prima linea nella difesa del proprio territorio.
L’alternativa sarebbe il degrado e l’abbandono, contro i quali la sentinella del Consorzio sarà sempre vigile e
operativa».

 

Ambiente , Economia
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Scritto da  Consorzio di Bonifica di Piacenza  Lunedì, 11 Dicembre 2017 07:48  Stampa  Email  Galleria immagini

L'11 dicembre ricorre la Giornata Internazionale della Montagna, istituita dall'ONU. Dal 2003 la celebrazione è stata

osservata ogni anno per creare consapevolezza sull'importanza della montagna. Il nostro Consorzio è molto attivo nelle

aree montane della nostra provincia: sono 30 i comuni montani coinvolti (riportiamo più avanti le dichiarazioni dei sindaci

della nostra provincia).

Piacenza, 11 dicembre 2017 - Diverse sono le attività del Consorzio di Bonifica di Piacenza nel comprensorio

montano:

- gestione degli acquedotti rurali

- manutenzione della viabilità rurale

- lotta al dissesto idrogeologico

Acquedotti rurali

Sono 46 gli acquedotti rurali da gestire attraverso interventi di: sfalcio e lavaggio di numerosi manufatti acquedottistici, di

ripristino di rotture sulle linee, di trasporto di acqua con autocisterna e di ristrutturazione di alcuni serbatoi di riserva/opera

di raccolta.

Viabilità rurale

125 i chilometri di viabilità rurale da mantenere e da mettere in sicurezza consolidandone i versanti. Queste le tipologie di

interventi: realizzazione e manutenzione del manto bitumato, messa in sicurezza, consolidamento delle scarpate,

ripristino della viabilità e regimazione delle acque superficiali di scolo.

Difesa idraulica e presidio nella lotta al dissesto idrogeologico

Fondamentale in questa azione è la sinergia con le amministrazioni locali mediante tavoli tecnici comuni. L'obiettivo è di

regimentare i corsi d'acqua con briglie che ne riducano la velocità, consolidarne le sponde e diminuire l'erosione in alveo.

Diverse sono le tipologie di interventi: sistemazione funzionale delle pendici, consolidamento dei versanti, contenimento o

recupero di zone franose, ripristino degli argini (mediante infissione di pali di castagno, drenaggi o posa di massi),

prevenzione e controllo dell'erosione dei terreni, contenimento e rallentamento (mediante briglie, gabbionate, difese

spondali, ...) del deflusso delle acque, controllo e sorveglianza delle situazioni di criticità geomorfologica, drenaggi sui
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versanti.

Coordinamento con le amministrazioni locali

Il Consorzio di Bonifica di Piacenza interviene sia direttamente che a seguito di una strutturata concertazione con le

amministrazioni locali.

"Il nostro territorio montano" commenta Simone Maserati Sindaco di Gazzola "rappresenta un'importante riserva sia per

le attrattive turistiche sia per i tanti prodotti tipici ma anche per le tradizioni della sua gente che rappresentano i nostri

valori e la nostra memoria; per questo risulta un patrimonio degno di essere manutenuto, valorizzato e supportato,

soprattutto nelle iniziative di chi decide con entusiasmo, ma anche coraggio, di mettere in gioco le proprie risorse per

investire in attività legate alla salvaguardia dell'ambiente montano ed alla produzione di prodotti locali".

"Le montagne" dice il Sindaco di Nibbiano Giovanni

Cavallini e le loro comunità sono sistematicamente

trascurate a livello globale ma i nostri compaesani hanno

chiesto una forte alleanza, la fusione dei comuni, per tornare

ad essere protagonisti ed incidere direttamente sulle scelte

del loro futuro. La scelta della comunità è stata chiara e

netta: un maggiore impegno per uno sviluppo dell'Alta Val

Tidone, un impegno sia delle istituzioni che della società

civile per lo sviluppo delle attività agricole, commerciali e per

il ben essere delle comunità. Con questa forte motivazione il

referendum popolare ha stabilito la fusione dei Comuni di

Nibbiano, Pecorara e Caminata. Il nuovo Comune Alta Val

Tidone prevede ed auspica il coinvolgimento dei giovani

perché possano costruire, con vari progetti di sviluppo

sostenibile, il loro futuro in questa valle fantastica. Per questo

motivo desidero ringraziare tutti i compaesani che hanno

deciso di diventare protagonisti del loro futuro in Alta Val

Tidone".

Sergio Copelli Sindaco Ponte dell'Olio ricorda che "il tema

di quest'anno "Montagne sotto stress: cambiamenti climatici,

fame e migrazione" ci porta ad affrontare il tema delle aree

marginali e di come valorizzare i servizi ecosistemici-

ambientali. Per l'Alta Val Nure il cammino intrapreso si

chiama Strategia Nazionale Aree Interne: 13 Comuni

dell'Appennino Piacentino e Parmense hanno deciso di

accettare la sfida di far parte di un progetto pilota proposto

dall'Agenzia Ministeriale di Coesione Territoriale e dalla Regione. Con un intenso lavoro di consultazione e di

pianificazione di possibili interventi per invertire gli indicatori demografici e socioeconomici, si è arrivati alla formulazione

di una strategia che riguarda i settori della scuola, del sociosanitario e della mobilità attraverso un innovativo patto che

consideri l'ambito ottimale il territorio formato da tutti i Comuni coinvolti. L'impegno riguarderà anche lo sviluppo

economico, le buone prassi forestali e gli interventi legati al dissesto ed alla protezione civile. Un nuovo approccio capace

di assicurare a chi resta e a chi vuole tornare a una maggiore qualità della vita".

"Attenzione alla tutela della montagna, valorizzazione e salvaguardia del patrimonio forestale, prevenzione del dissesto

idrogeologico, sono le parole che più frequentemente si odono ogniqualvolta i territori di montagna sono interessati da

frane o quelli a valle da inondazioni," dice Carmine De Falco Sindaco di Caminata. "Ma non meno importanti sono
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anche i fenomeni che investono i territori di montagna: spopolamento, scarsità di servizi, isolamento. Questi sono, in

sintesi, alcuni dei fattori che riguardano la montagna e sui quali occorre riflettere ed intervenire per una inversione di

tendenza. Ritengo perciò che, gli amministratori nazionali e locali, specie i sindaci di montagna, nell'agenda dei propri

lavori, devono inserire, tra le priorità, investimenti ed accorgimenti mirati se si vuole mantenere integro il territorio e

salvaguardare la bellezza della montagna e tutelare i suoi abitanti. Pertanto, occorre finalizzare gli interventi

salvaguardando il patrimonio forestale, pulendo i sentieri, evitando il formarsi di frane, sostenendo le attività agricole,

assicurando servizi essenziali, telecomunicazioni, trasporti, servizi sanitari e scolastici, e considerare la montagna una

risorsa che va salvaguardata per il benessere dei cittadini che vi abitano, per la potenzialità di turisti che può attrarre e per

usufruire dei prodotti sani sulle nostre tavole. Tutto ciò si può ottenere se ogni amministratore ha veramente voglia di

investire in attività che non producono effetti immediati, quindi non portano voti, ma avranno per sempre la riconoscenza di

quanti beneficeranno, fosse anche per una passeggiata, in un bosco pulito.

Molti di noi sindaci, purtroppo, siamo assillati da mille problematiche: dobbiamo convivere con le esigenze di bilancio,

con opere, a volte, costose, dobbiamo assicurare servizi efficienti e spesso la tutela della montagna e dei suoi abitanti

per forza di cose passa in secondo piano, ma io dico a tutti i sindaci di montagna: se i nostri concittadini sono rimasti a

coltivare i campi in zone disagiate, a portare le mandrie in zone difficilmente raggiungibili è perché amano il territorio e lo

proteggono, allora aiutiamoli e i risultati arriveranno, loro possono rappresentare la spinta per avere territori sani, maggiori

attività commerciali, numerose attività artigianali e turismo di qualità.

Io sono nato in un paese di montagna, Ospedaletto D'Alpinolo in provincia di Avellino, posto a 700 metri di altezza e

ricordo sempre, con nostalgia, quando nei mesi estivi, un piccolo paese di mille abitanti, si trasformava in una comunità

di cinquemila persone amanti della buona aria del buon cibo e desiderosi di passeggiare nei boschi dai sentieri ben

tracciati e puliti. Se vogliamo che la montagna viva, amiamola".

Claudia Borrè sindaco di Zerba, commenta: "Come Sindaco del più piccolo comune della Regione, 77 residenti, credo

fortemente nelle opportunità che il territorio montano possa offrire ma sono consapevole delle enormi difficoltà di poter

strutturare tali risorse. Manca un progetto serio unitario del territorio e concreto. Bisogna che tutte le Istituzioni ripensino

a uno sviluppo dei piccoli borghi montani. Dietro alle grandi città, ad una Pianura Padana sempre più inquinata ci siamo

noi, montagna, fragile, per molti mesi quasi disabitata ma che può essere territorio ricco se aiutata a riportare lavoro,

senza possibilità di occupazione non si può pensare a nessun progetto.

Riportare la gente a vivere qui, ricreare una microeconomia, un aiuto a chi vuol tornare, perché qualcuno ci vuole provare.

Poi i servizi, le strade, il dissesto: credo che solo con la presenza sul territorio delle persone che lo lavorano e lo curano

siano temi risolvibili.

Se tutti i paesi diventano solo seconde case per poche settimane all'anno si perde il concetto di comunità, di borgo vivo,

e quindi le risorse per mantenerlo aumenteranno sempre di più ma non si fermerà l'abbandono e il degrado dell'ambiente

montano.

"Le comunità rurali" interviene Lorenzo Burgazzoli Sindaco di Piozzano, "che risiedono nelle zone alpine ma anche

collinari,sono economicamente e socialmente molto importanti perché svolgono una funzione di presidio e salvaguardia

dell'ambiente, attuando, inoltre, un'agricoltura capace di offrire dei prodotti di qualità certificata ben apprezzati sul

mercato. Le Istituzioni di ogni ordine e grado dovrebbero impegnarsi alla promozione di queste aree iniziando a pensare e

ragionare non solo in base alla densità abitativa ma in base alla peculiarità del territorio, talvolta marginale,con i suoi

problemi e le proprie potenzialità. I nostri territori sono unici, molto spesso incontaminati e vanno preservati per le future

generazioni ma per evitare il progressivo spopolamento vanno create le infrastrutture e le condizioni favorevoli affinché i

cittadini ci possano abitare e lavorare serenamente".

Ivano Rocchetta Sindaco Castell'Arquato ci ricorda che "La gestione dell'acqua è elemento essenziale per lo sviluppo

dell'agricoltura. E un'agricoltura fiorente si pone come baluardo, stimolo e motivazione per far restare i giovani sul

territorio. Dunque l'agricoltura diventa non solo presidio a valenza economica ma anche sociale. Ed è rimanendo sul

territorio che lo si può proteggere e salvaguardare".

Paolo Negri Sindaco di Bettola ricorda "una frase del celebre letterato tedesco Johann Wolfgang von Goethe 'i monti

sono maestri muti e fanno discepoli silenziosi'.

Mi tornano alla memoria i nostri anziani, uomini e donne di poche parole, ma che hanno sempre amato le loro terre e con

la loro esperienza quotidiana hanno tramandato lo stesso amore ai nostri giovani. Questi nostri giovani che, senza slogan

e senza clamore, hanno ritrovato la voglia e la volontà di fare rivivere le nostre montagne, sempre bistrattate e

dimenticate, speranzosi di ritagliarsi un proprio spazio e di costruirsi una propria vita. Questi giovani che si stanno

impegnando per cercare culture alternative, culture biologiche ed ecosostenibili, per cercare di valorizzare e far conoscere

i prodotti e le tipicità locali che le nostre montagne ci permettono di creare e realizzare. Quello che tutti uniti possiamo

fare per loro è: 'Aiutarli' per non far crollare le loro illusioni, per non distruggere i loro sogni".

Giovanni Malchiodi Sindaco di Ferriere dichiara che "La montagna è quella splendida parte del territorio che tutti noi

conosciamo. Averla abbandonata con lo spopolamento degli anni scorsi nella ricerca di una vita migliore è stato a mio

avviso un errore gravissimo. Questo ha causato oltre a un grave danno ambientale con le conseguenze e i costi che

anche di recente (alluvione 2015) abbiamo affrontato, un grande danno sociale in quanto il continuo calo di popolazione

ha determinato la perdita di molti servizi e reso le città invivibili con enormi problemi di sicurezza e di inquinamento. Ora

4 / 5

    GAZZETTADELLEMILIA.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

11-12-2017

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 31



per potere salvare la montagna non occorre altro che grandi investimenti mirati a far rimenare i pochi rimasti e tentare,

attraverso la creazione di posti di lavoro, di portare i giovani ad insediarsi. Solo in questo modo si potrà avere il presidio e

la custodia di questa importantissima parte della terra".

Paolo Calestani Sindaco di Morfasso esorta a "promuovere e valorizzare la montagna. Gli amministratori locali fanno

tanto ma c'è la necessità che anche governo e regioni intervengano con il supporto di fondi. Noi crediamo che sia

fondamentale mantenere sul territorio i servizi essenziali. A Morfasso, per esempio, abbiamo infatti asili, nidi,

doposcuola, un sevizio di scuolabus che va a prendere bambino per bambino: si tratti di servizi alla famiglia che aiutano a

radicare la comunità nel territorio senza spingerla a cercare altrove gli stessi servizi. Fondamentale è poi potenziare

l'agricoltura e il turismo locale. Gli obiettivi si raggiungono grazie alla sinergia. Con il Consorzio di Bonifica di Piacenza

lavoriamo attivamente per la lotta contro il dissesto idrogeologico per arrivare a coprire capillarmente il territorio."

GALLERIA IMMAGINI

Pubblicato in  Comunicati Ambiente Piacenza

Tag:   Territorio Piacenza   Consorzio Bonifica Piacenza   montagna   ambiente

Siamo spiacenti, ma il browser che stai utilizzando non è al momento supportato. Disqus supporta

attivamente i seguenti browsers:

Firefox

Chrome

Internet Explorer 11+
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MALTEMPO

11 dicembre 2017

Il Serchio a Monte San Quirico

LUCCA. Smottamenti e qualche allagamento. E' il bilancio delle prime ore di

allerta con codice rosso per le forti piogge, previste per tutta la giornata di lunedì

11 dicmebre in Lucchesia.

Diversi problemi si sono registrati nella zona della Valle del Serchio. A Bagni di

Lucca alcuni sassi sono caduti sulla strada del Brennero a Ponte a Diana, ma

l'intervento di ripristino non ha comunque comportato l'interruzione del traffico.

Strada chiusa invece nel comune di Pescaglia tra Pascoso e il Matanna. Altra

frana - ma qui siamo nel territorio di Coreglia - sulla provinciale 38 a Debbia,

dove è stato necessario istituire il senso unico alternato. Viabilità aperta invece

sulla strada comunale San Romano Motrone (Borgo a Mozzano) per la caduta di

alcune piante.

Ci sono state poi le interruzione dell'energia elettrica, causata dalla caduta di

alcuni alberi sulle linee a causa del forte vento. Settecento utenze sono rimaste

senza luce a Porcari e altri casi si sono avuti ad Antraccoli e ad Anchiano (Borgo

a Mozzano). Le squadre dei tecnici dell'Enel sono al lavoro per ripristinare il

servizio.

Nella piana, già dalla serata di domenica 10 dicembre, si è avuto qualche

allagamento nella zona di Marlia e al Bamboro sulla via di Sant'Alessio, così

come a Santa Maria a Colle.

Per tutta la giornata saranno soprattutto i corsi d'acqua ad essere i "sorvegliati

speciali". Il Serchio è oltre le soglie di riferimento (insieme ad Ozzeri e

Freddana), ma per il momento non desta particolare preoccupazione, anche se

potrebbe essere possibile un'ondata di piena dovuta allo scioglimento delle nevi

in Garfagnana a opera del libeccio. Apprensione invece per alcuni corsi nella

piana come il Fossa Nuova e il Rio Lecci, tenuti sotto stretta sorveglianza dagli

uomini del Consorzio di bonifica.

In una giornata in cui tutte le scuole sono chiuse, Provincia, Comuni e unioni dei

Comuni hanno aperto le proprie sale di protezione civile, distribuendo anche

Smottamenti in Valle del Serchio e
qualche allagamento nella Piana
Lucca: chiuse tutte le scuole per l'allerta "rossa" a causa della pioggia. Il
Serchio sorvegliato speciale

Appartamenti Lucca Via della Maulina 850 -
384000

Tribunale di Grosseto
Tribunale di Lucca
Tribunale di Livorno
Tribunale di Pisa

Visita gli immobili della Toscana

NECROLOGIE

CERCA FRA LE NECROLOGIE

PUBBLICA UN NECROLOGIO »

Brunetti Urbana
Prato, 11 dicembre 2017

Masi Piero
Livorno, 11 dicembre 2017

Raugi Vera
Livorno, 11 dicembre 2017

Fiorini Ila
Livorno, 11 dicembre 2017

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Trova tutte le aste giudiziarie

Appartamenti Airasca ROMA
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Tutti i cinema »

Cerca

Scegli la città o la provincia

oppure inserisci un cinema

Solo città Solo provincia
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11 - Ep. 3 - 4

21:10 - 23:50
Mission: Impossible -
Rogue Nation

20:25 - 21:20
C.S.I. - Stagione 9 - Ep. 11

82/100 Mi piace

Seguici su

Guida Tv completa »

STASERA IN TV

CLASSIFICA TVZAP SOCIALSCORE

1. X Factor

a Lucca

PROPOSTA DI OGGI

BUCA DI SANT'ANTONIO
via della Cervia 3, 55100 Lucca (LU)

Scegli una città

Scegli un tipo di locale

Inserisci parole chiave (facoltativo)

Pubblicare un libro Corso di scrittura

SEI STORIE
SEMPLICI

Giovanna Lanza

NARRATIVA

MALTEMPO

11 dicembre 2017

sacchetti di sabbia ai cittadini. A Lucca, ad esempio, i ballini vengono forniti al

Foro Boario.
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Renzi tra le arance: la
tappa catanese è da
Oranfrizer
Ha scelto Oranfrizer (Scordia-Catania) come
tappa catanese del tour siciliano Matteo Renzi,
ha attraversato la linea di produzione degli agrumi
che dalla Piana di Catania raggiungono
destinazioni nazionali e internazionali, ha gustato
una spremuta di Arancia Rossa di Sicilia Igp e poi
in agrumeto, lontano dalla folla alle pendici del

Vulcano Etna, ne ha raccolta qualcuna con le sue mani accanto agli imprenditori Nello e
Alessandro Alba e al marketing manager Salvo Laudani.

"Mi piace - ha detto Matteo Renzi - chiudere questa nostra tappa siciliana in nome delle arance. E in
nome di chi come Oranfrizer ha la capacità di trasformare in produzione quella che è la più grande
potenzialità che questa terra ha, l'agricoltura. Catania offre un sacco di opportunità dalla
straordinaria bellezza paesaggistica e turistica, alla cultura e alle startup. Dai quartieri della periferia
alla città abbiamo fatto molti investimenti come Governo, anche grazie all'azione del suo sindaco". 

"Abbiamo incontrato aziende che lavorano su tanti settori, abbiamo visto in Sicilia molti luoghi del
turismo e della lotta alla mafia, della scuola e dello sport. Abbiamo scelto di chiudere il tour con un
luogo di esperienza siciliana, qui in Oranfrizer, per sottolineare come da una realtà della provincia di
Catania nasce un'azienda che va in tutto il mondo, che ha 43 milioni di fatturato e centinaia di
dipendenti, che per dare lavoro produce qualità". 

Sul gap tra Nord e Sud circa il contesto di produzione il segretario del Pd ha dichiarato:
"L'infrastrutturazione della Sicilia è ancora troppo indietro rispetto alle possibilità che dovrebbe
avere questa terra. Noi abbiamo messo un sacco di soldi, solo che i cittadini non li vedono ancora.
Nei cantieri c'è il ritardo, si rimane indietro con le procedure, la burocrazia è quello che è. Tuttavia
penso che la Sicilia abbia un futuro straordinario. Quello che dimostra questa azienda, e non solo
questa azienda, è che con forza di volontà e impegno i risultati arrivano. Quando finalmente
vedremo positivi i risultati delle infrastrutture, e si vedranno i cantieri e non soltanto i soldi che
abbiamo messo, allora a quel punto la Sicilia farà il salto definitivo".

L'amministratore unico Nello Alba ha mostrato il ciclo di produzione al segretario, ha descritto le
buone pratiche adottate dalla filiera di Oranfrizer, con il marketing manager Salvo Laudani sono
stati illustrati alcuni punti che oggi pesano sull'agrumicoltura della regione siciliana, difficoltà che
l'azienda affronta insieme all'intero settore e ai singoli produttori.

La scarsa competitività economica a livello internazionale
Molto importanti i provvedimenti del Governo Renzi sull'eliminazione dell'Imu agricola e della
componente Irap sul costo del lavoro. Ciononostante, rispetto al concorrente diretto, che è la
Spagna, le imprese agrumicole siciliane hanno costi di trasporto, energia e del lavoro nettamente
più alti, dell'ordine del 30%. Questo si riflette nella capacità delle imprese dell'isola di competere sui
mercati centro e nord-europei (dai quali il Sud Italia è più distante), ed anche sul mercato italiano.

Le conseguenze del virus Tristeza e rischi del mancato controllo su questo fenomeno.
Il virus della Tristeza impedisce alla linfa di scorrere negli alberi di arancio e mandarino su
portainnesti (la parte bassa del fusto) di arancio amaro  (tradizionalmente il più diffuso).
La pianta attaccata si indebolisce fino a morire, produce frutti sempre più piccoli e di scarso valore
commerciale. Il virus si è manifestato in Sicilia in forma violenta (ceppi severi) dal 2002, ma soltanto
nel 2013 gli uffici fitosanitari della Regione Siciliana hanno prodotto una mappatura. Sono almeno
30mila gli ettari di agrumi colpiti, su un totale di circa 70mila. Considerando che la malattia è oggi
endemica (niente è stato fatto per contenerne in passato i focolai) e che si tratta di una vera e
propria calamità, occorre un piano di intervento (Nuovo Piano Agrumi) per aiutare i produttori ad
eradicare e sostituire il materiale infetto con altro tollerante al virus. Come è stato fatto in Spagna

Questo sito fa uso di cookie tecnici e di cookie di terze parti a fini analitici(Google Analytics), il sito NON fa uso di cookie profilanti. Voglio approfondire Ho letto
e acconsento
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Oranfrizer Agrumi

Arance

Leggi altri articoli su:

svariati anni fa. Altrimenti le conseguenze saranno devastanti: abbandono di molte aziende agricole;
perdita irreversibile e consistente di suolo dedicato all'agrumicoltura. Inoltre vanno affrontati e risolti
i punti critici per l'approvvigionamento del materiale di moltiplicazione. Il sistema vivaistico deve
essere messo in sicurezza. La propagazione deve avvenire solo da piante madri saggiate ed esenti
da qualunque patogeno. Non può continuare ad esistere il "fai da te" da parte di alcuni vivaisti che
espongono così i produttori agricoli a rischi gravissimi: mettere a dimora piante malate che
vanificano il risultato dei loro investimenti.

Le difficoltà legate al governo dell'acqua, delle reti idriche, e dei consorzi di Bonifica
La riforma che ridurrà in Sicilia gli attuali 11 consorzi a 2 è solo il primo passo. 
Occorre infatti che tale azione sia accompagnata da un serio controllo volto a ridurre i costi e gli
sprechi. Va attuato un piano di ammodernamento e completamento delle reti idriche e degli invasi.
Le strutture attuali sono vetuste e mal funzionanti. I fruitori dei servizi vanno rimessi al centro
dell'azione di governo dell'acqua, senza la quale non ci può essere agricoltura.

Furti negli agrumeti e diffusione di agrumi illegali nei mercati
Oranfrizer ha più volte denunciato ai Prefetti fenomeni diffusi di furti di agrumi nelle campagne che
alimentano una filiera commerciale parallela e tossica. La merce rubata viene poi ricettata e
venduta da ambulanti abusivi oppure "legalizzata" attraverso mercati all'ingrosso. A rischio c'è
l'incolumità degli imprenditori agricoli ed il frutto onesto del loro lavoro. Occorre che il territorio
sia presidiato: pochi mezzi di polizia ben visibili e interventi di controllo delle forze dell'ordine sui
territori agrumetati durante i periodi di raccolta potrebbero costituire un'iniziale azione deterrente
utile a verificare e prevenire almeno in parte il problema.

Dallo stabilimento di Oranfrizer il segretario si è spostato in campagna, nella tenuta di Carmito della
famiglia Alba a Scordia. Matteo Renzi per la prima volta ha visitato un agrumeto godendo del
paesaggio vulcanico della Piana di Catania; esplorando le sfumature rosse sulla buccia delle
arance, che adesso sono in piena fase di maturazione, Renzi ha notato con Alessandro Alba,
quanto incidano la cura per la terra, il rispetto per la natura e il microclima siciliano su questo tesoro
agroalimentare, l'arancia rossa, il simbolo più sano che la Sicilia e Oranfrizer vantano in Italia e nel
resto del mondo.

Fonte: Ufficio stampa Oranfrizer 
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Prima Cronaca Politica Cultura Economia Sport Enogastronomia Confcommercio Ce n'è anche per Cecco a cena

Rubriche interSvista L'evento Brevi Massarosa Camaiore Pietrasanta Forte dei Marmi A. Versilia Meteo

Cinema Lucca Garfagnana Massa e Carrara Pistoia

PIETRASANTA

Allerta rossa, continua il monitoraggio su tutto il
territorio
lunedì, 11 dicembre 2017, 11:40

Allerta rossa, continua il monitoraggio su tutto il

territorio comunale, soprattutto in collina. Al

COC (centro operativo comunale), aperto dalle

ore 15 di ieri | domenica 10 dicembre, prosegue

intensa l'attività. Per tutta la notte, coordinati dal

responsabile di Protezione Civile comunale

Giuliano Guicciardi, squadre di volontari e Polizia Municipale hanno perlustrato il territorio,

i corsi d'acqua e i sottopassi, segnalando eventuali criticità. Costante il contatto con

GAIA, Vigili del Fuoco e Consorzio di Bonifica.

In particolare questa mattina gli operai hanno pulito le griglie di preselezione di fossi e

canali, e sono intervenuti su piccole criticità. Le piogge fino ad ora non sono state intense

ma continue e il terreno comincia ad essere saturo. Particolarmentente monitorata la

frana di Castello dove, dalla mezzanotte di ieri la strada è chiusa sino al termine

dell'allerta rossa. Monitorato anche un piccolo smottamento in via Canaldoro. L'ENEL è

stata prontamente allertata per ripristinare l'energia alettrica in alcune strade di

Capezzano Monte. Sorvegliati speciali il borgo di Strettoia e in genere tutte le zone

collinari.

Si ricorda che il COC resterà aperto sino al termine dell'allerta ed è contattabile al numero

0584 795288 per segnalare criticità.

Questo articolo è stato letto 9 volte.

ALTRI ARTICOLI IN PIETRASANTA
Supporters
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I DATI
 11 dicembre 2017

  economia   consorzio bonifica della romagna occidentale, siccità



 
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Il Consorzio di Bonifica: «Salvate diverse
produzioni agricole durante la siccità»

Oltre 2,2 milioni di metri cubi distribuiti nel bacino del
comprensorio collinare e montano che copre il Faentino e
arriva fino all’Imolese

Nove progetti irrigui per oltre nove milioni di euro di lavori: questo è quanto
messo in campo dal Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale (il cui
comprensorio collinare e montano comprende quattro vallate, del Santerno, del
Senio, del Lamone e del Marzeno, spingendosi fino al crinale appenninico in
territorio toscano). «A differenza dal territorio di pianura, nel distretto collinare e
montano – ricorda una nota dell’ente – il Consorzio non è affidatario diretto di un
reticolo di opere in gestione».

La tipologia del bacino di accumulo è l’unica realizzabile in questa porzione di
territorio dove non è possibile avere una distribuzione diretta dell’acqua del Cer, se
non a costi d’esercizio elevatissimi per il consumo energetico che si renderebbe
necessario per vincere la differenza di quota altimetrica tra fonte di
approvvigionamento e area servita. Nel corso del 2017, l’accumulo effettuato nei soli
bacini per i quali è stata richiesta l’assistenza del Consorzio ha superato i 2,2 milioni
di metri cubi.
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Il Consorzio di Bonifica:
«Salvate diverse produzioni
agricole durante la siccità»
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storia locale riletto attraverso un
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«Si sono così potute preservare le produzioni agricole in una zona caratterizzata
dalla presenza di colture frutticole di qualità e idroesigenti quali l’actinidia,
l’albicocco, il susino, la vite, il pesco. Questa considerazione ha spinto
l’amministrazione del Consorzio a dare un nuovo impulso all’attività di
progettazione di invasi con relative reti distributive, da candidare all’assegnazione
del sussidio stanziato nell’ambito del PSR regionale in corso»

«La drammatica siccità di quest’anno ha avuto ripercussioni anche su questi
impianti, tanto da rendere necessaria in alcuni casi la fornitura tramite autobotti. In
più continua a destare preoccupazione l’impoverimento delle sorgenti. Sulla base
dei monitoraggi effettuati dal Consorzio in via sistematica, si stima che passeranno
alcuni anni prima che si ricostituiscano le portate originarie delle sorgenti. Ad
esempio, a seguito della crisi idrica del 2003, il tempo fu di quattro anni».

Determinanti – dice l’ente – sono stati i recenti interventi di adeguamento degli
acquedotti rurali eseguiti dal Consorzio nell’ambito del PSR regionale 2007-2013. Si
può, infatti, affermare con buon grado di certezza che, senza tali interventi, almeno
350 utenze sarebbero rimaste prive di approvvigionamento idrico durante l’estate
appena trascorsa. E’ facile immaginare quale sarebbe stato l’impatto non solo sul
tessuto economico, ma anche sul piano sociale.

Dichiara Alberto Asioli, Presidente del Consorzio di bonifica della Romagna
Occidentale: «Se posso prendere un impegno è che il Consorzio sarà sempre in
prima linea nella difesa del proprio territorio. L’alternativa sarebbe il degrado e
l’abbandono, contro i quali la sentinella del Consorzio sarà sempre vigile e
operativa».

L’incontro nella Bassa Per quanto riguarda l’altra parte del territorio (quello di cui
si occupa il Consorzio della Romagna Orientale) martedì 12 dicembre alle 20.30 al
centro civico di Giovecca di Lugo, in via Ferrara 7, ci sarà un incontro pubblico
dedicato alla sicurezza idraulica del territorio.

Gli esperti relazioneranno sulla situazione attuale dell’alveo fluviale del Santerno,
illustrando gli interventi già effettuati e i prossimi interventi di messa in sicurezza,
nonché sugli interventi programmati sul canale Bonacquisto. Al termine vi sarà
spazio per domande e approfondimenti. Inoltre, saranno illustrati i nuovi criteri
sulla base dei quali è in corso di revisione il piano di emergenza e di Protezione
civile.

L’iniziativa, aperta a tutti, è stata organizzata dal Comune di Lugo in collaborazione
con le Consulte di Voltana-Chiesanuova-Ciribella e Giovecca-Frascata-Passogatto.
Sempre nel campo della gestione delle risorse idriche, non va dimenticato nemmeno
il ruolo fondamentale svolto dalle reti acquedottistiche rurali in gestione al
Consorzio, a servizio attualmente circa 1.700 utenze sparse, prive di allacciamento
diretto alle condotte del servizio idrico integrato.
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Notizie Cosa fare in Città

 

Un incontro sulla sicurezza del Santerno: tutti gli interventi futuri
Saranno illustrati anche i nuovi criteri sulla base dei quali è in corso di revisione il piano di emergenza e di Protezione civile

Cronaca / Lugo

     

Redazione
11 dicembre 2017 11:21

Martedì 12 alle 20.30 al centro civico di Giovecca di Lugo, in via Ferrara 7, ci sarà un incontro pubblico dedicato alla

sicurezza idraulica del territorio. Interverranno per l’occasione Mirco Bagnari, consigliere regionale; Valentina Ancarani,

assessora all'Urbanistica, Edilizia privata e Protezione civile del Comune di Lugo; Claudio Miccoli, responsabile Area Reno e

Po di Volano dell’Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e Protezione civile; Caterina Mancusi, responsabile Assetto

idraulico area Lugo

dell’Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e Protezione civile; Elvio Cangini, direttore tecnico del Consorzio di

bonifica della Romagna occidentale; Stefano Ravaioli, responsabile del Servizio di Protezione civile dell’Unione dei Comuni

della Bassa Romagna.

Gli esperti relazioneranno sulla situazione attuale dell’alveo fluviale del Santerno, illustrando gli interventi già effettuati e i

prossimi interventi di messa in sicurezza, nonché sugli interventi programmati sul canale Bonacquisto. Al termine vi sarà

spazio per domande e approfondimenti. Inoltre, saranno illustrati i nuovi criteri sulla base dei quali è in corso di revisione

il piano di emergenza e di Protezione civile. L’iniziativa, aperta a tutti, è stata organizzata dal Comune di Lugo in

 Cronaca
Sezioni
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collaborazione con le Consulte di Voltana-Chiesanuova- Ciribella e Giovecca-Frascata- Passogatto.
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Prima Cronaca Politica Economia Cultura Piana Sport Confcommercio Rubriche interSVISTA Brevi

Cecco a cena L'evento Enogastronomia Sviluppo sostenibile Formazione e Lavoro Coglioni in divisa A.S. Lucchese

Teatro del Giglio Comics Necrologi Meteo Cinema Garfagnana Viareggio Massa e Carrara Pistoia

Notte di lavoro per il Consorzio di Bonifica:
realizzati interventi a Marlia e nella zona nord
del Capannorese
domenica, 10 dicembre 2017, 23:50

Il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord è attivo sul territorio, per fronteggiare le impervie

condizioni meteo che si stanno abbattendo sul comprensorio.

In Lucchesia, gli uomini e i mezzi dell’Ente consortile sono al lavoro, fin dall’inizio della

serata, in particolare a Marlia e nella zona nord del Capannorese; le forti piogge stanno

infatti creando problematiche alla tenuta del reticolo dei canali irrigui: quella rete cioè che,

se d’estate serve ad irrigare le colture, nella stagione delle piogge contribuisce ad

allontanare le acque da immobili ed abitazioni. I principali interventi sono al momento stati

realizzati in via dei Biccelli, in via di Pettinaglia, in via di San Donnino e in via della Chiesa.

Il monitoraggio prosegue comunque su tutti i principali corsi d’acqua del territorio; e in

molti punti, gli operatori sono intervenuti per distribuire ballini di sabbia. 

Per tutta la notte resta attivo il servizio di reperibilità consortile: per la Lucchesia, il

numero di telefono è 348/8867459.
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